
Confcooperative,
Marino all’attacco
dell’opa francese
suParmalat

«Non basta affidarsi all'attra-
zione degli investimenti esteri che,
seppure ci fossero, non risolverebbe-
ro il problema di accendere gli spiri-
ti imprenditoriali nostrani. Il caso
Parmalat insegna». Così il presiden-
te di Confcooperative Luigi Marino
parlando all'assemblea nazionale.
«Non si dica - avverte - che compra-
re marchi italiani affermati nel mon-
do come Parmalat e, molto probabil-
mente sostituire materie prime ita-
liane con quelle non italiane (ad
esempio nel latte), significa portare
in Italia investimenti esteri produtti-
vi». È stato l’affondo più pesante del
presidente, che ha dato invece buo-
ne notizie sul fronte del sistema coo-
perativo. «Nel 2010 l'occupazione
nel settore è aumentata del 3% men-
tre negli ultimi due anni l'incremen-
to è stato del 5,5%», ha detto. Secon-
do Marino «si concretizza così la fun-
zione sociale di cui parla la Costitu-
zione all'articolo 45. L'esercizio di
questa funzione sociale ha un prez-
zo. Gli utili dell'esercizio in corso sa-
ranno un terzo circa rispetto all'ulti-
mo anno precrisi». ❖

Centodieci anni di vita e la voglia di
non farsi «uccidere da Marchionne».
La Fiom sente «un vento che cambia
favorevolmente» e vuole festeggiare
il suo anniversario particolare. Il sin-
dacato dei metallurgici, allora unita-
rio e che poi sarà grande sponsor del-
la nascita della Cgil, fu infatti fonda-
to a Livorno il 16 giugno 1901.

Maurizio Landini è orgoglioso di
rappresentare tanta storia e vuole
guardare avanti, tanto da lanciare
perfino un Facebook delle tute blu,
che si chiamerà FiomNetWork. Pro-
prio in mezzo ai festeggiamenti pre-
visti a Bologna dal 16 al 19 giugno
con cerimonia, dibattiti, concerti a
due passi dal centro, c’è infatti una
tappa fondamentale per il futuro del
suo sindacato. Al Tribunale di Tori-
no il 18 giugno ci sarà la prima udien-
za della causa intentata dalla Fiom
nazionale contro la Fiat per la
new-co di Pomigliano per trasferi-

mento d’impresa. Se il giudice accer-
terà che l’azienda ha creato una
azienda fittizia solo per spuntare un
nuovo contratto a condizioni per lei
migliori, i lavoratori riconquistereb-
bero diritti e contratto che avevano
fino all’anno scorso. «Un contratto
che, forti delle sentenze favorevoli
avute in questi mesi, sarebbe quello
del 2008, l’ultimo da noi firmato e
che scadrebbe l’anno prossimo - ri-
corda Landini- . E quindi come prossi-
mo obiettivo noi della Fiom ponia-
mo quello della riconquista del con-
tratto nazionale contando di presen-

tare una piattaforma per il rinnovo
contrattuale con al centro l’impossi-
bilità di sottoscrivere per il futuro ac-
cordi separati». Per il leader dei me-
tallurigici Cgil poi anche l’eventuale
uscita da Confindustria da parte del-
la Fiat «non modificherebbe di una
virgola la portata di una sentenza fa-
vorevole».

Il leader della Fiom boccia poi an-
che la proposta del segretario genera-
le della Uil, Luigi Angeletti di dare
disdetta all'accordo del '93. «Signifi-
cherebbe cancellare le Rsu e tornare
alle Rsa, come vuole la Fiat. Una dif-
ferenza sostanziale visto che le rap-
presentanze sarebbero nominate dai
sindacati e non dai lavoratori. Signifi-
cherebbe cancellare un principio di
rappresentanza importante». Al con-

trario, secondo Landini bisognereb-
be «estendere le Rsu anche alle im-
prese con meno di 15 lavoratori.
Una rappresentanza che va misura-
ta non solo con gli iscritti, non certo
certificati dall’azienda, come propo-
ne qualcuno, ma sui voti raccolti».
L’ultima stoccata è per la proposta
di Bombassei di una legge che sosti-
tuisca il contratto aziendale a quel-
lo nazionale. «Credo che le leggi ad
personam o ad aziendam abbiano
fatto il loro tempo», chiosa Landini.

Intanto da Torino arrivano brut-
te notizie. Per i lavoratori di un tur-
no della linea Idea/Musa sono pre-
visti addirittura due mesi di cassa
integrazione continuativa», mentre
deve ancora essre pagato il premio
produzione pattuito per luglio. ❖

Fiom in festa per i suoi 110 anni
Resistiamo anche aMarchionne

La Fiom festeggerà i 110 anni di
vita con una tre giorni di festa e
dibattiti a Bologna. Intanto il lea-
der dei metallurgici Landini affi-
la le armi in vista dell’udienza a
Torino contro le new-co Fiat: ba-
sta con le leggi ad aziendam.
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p Landini presenta le iniziative per celebrare il sindacato delle tute blu

p Contratti Noalla disdetta del patto del 1993, battaglia per i diritti

I dipendenti
stranieri hanno
salari più bassi
degli italiani
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In media un dipendente stra-
niero percepisce 987 al mese, quasi
300 in meno di un italiano (il 22,9%
in meno). Nelle regioni settentriona-
li, soprattutto del NordEst (Friuli Ve-
nezia Giulia, Trentino Alto Adige e
Veneto) la busta paga è «più ricca» e
vi è un minor differenziale con gli
italiani. Questi i risultati di uno stu-
dio della Fondazione Leone Mores-
sa che ha analizzato le retribuzioni
dei dipendenti stranieri nel quarto
trimestre 2010. Le donne straniere
guadagnano appena 797 al mese,
quasi il 30% in meno (29,4%) degli
italiani, nessun vantaggio salariale
per gli stranieri più istruiti, migliori
retribuzioni per chi lavora nei setto-
ri del trasporto, comunicazione e
nelle costruzioni, più basse per chi
opera nell'agricoltura o nei servizi
alla persona. Nelle aree settentrio-
nali gli stranieri guadagnano media-
mente di più rispetto agli stranieri
che lavorano nel Mezzogiorno.❖

Tre giorni

Il segretario generale della Fiom,Maurizio Landini

A Bologna la cerimonia
al teatro Comunale, poi
dibattiti e concerti

Gra Roma
Niente
pedaggi

Ilgovernohabocciatolapropostadi leggedellaLegaNordcheprevedelaregionalizza-
zionedel capitaledell'Anase il pedaggiosualcune tratte come laSalerno-ReggioCalabria e il
GradiRoma. Soddisfatto il sindacodiRomacheha ringraziato ilministroMatteoli per ladeci-
sionedibocciare lapropostadi leggeche«avrebberesopossibile ilpedaggiamentodelGra».
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